
In questo periodo particolare dellôanno, in prossimit¨ 
delle festivit¨ del Natale e del nuovo anno, sento il 
desiderio di condividere con voi alcune considerazioni 
in merito al 2020, anno bisesto che tanto ci ha se-
gnato. 
Se torno indietro al periodo di febbraio ï marzo, mi 
vengono in mente le strade vuote di Alzano, il confi-
namento forzato, il suono delle sirene delle ambulan-
ze, le code fuori dalle farmacie per recuperare una 
bombola di ossigeno, il rapido susseguirsi di 10 ï 12 
annunci funebri, che venivano affissi su pezzi di into-
naco perch® gli spazi delle bacheche non erano suffi-
cienti, regolarmente coperti il giorno seguente dagli 
avvisi di altre vite lacerate dal Covid-19, spentesi nel-
la solitudine di una camera di ospedale o in casa sen-
za possibilit¨ di assistenza. 
Ricordo anche la risposta che voi tutti avete dato. Il 
grande impegno nella didattica a distanza, la solida-
riet¨ della comunit¨, il desiderio di non lasciare nes-
suno indietro, lôimpegno dei docenti che si sono in-
ventati un profilo tecnologico di cui non avevano mai 
fatto esperienza prima, la collaborazione e il dialogo 
con le famiglie, la distribuzione dei tablet e dei note-
book, la partecipazione dei bambini e dei ragazzi alle 
video lezioni. Un paese intero aveva smesso di ritro-
varsi nei luoghi da sempre dedicati alla socialit¨, per 
darsi appuntamento in Meet. Mi chiedo cosa sarebbe 
successo se non avessi avuto a disposizione la rete 
con tutte le sue potenzialit¨. 
Il 2020 ha creato anche molti problemi lavorativi, che 
si trascineranno nel nuovo anno, ai quali si sommano 
le dinamiche di sofferenza psicologica che stanno 
emergendo in varie forme. I docenti ogni giorno regi-
strano situazioni di difficolt¨ nella didattica in presen-
za e nel comportamento di diversi alunni, con modali-
t¨ e manifestazioni che non sono riscontrabili nei pre-
cedenti anni scolastici e la cui origine affonda nei lut-
ti, nella paura, nella prolungata assenza dalla sociali-
t¨. La scuola non consente solo di acquisire delle 
competenze didattiche, ma ¯ un luogo dove si cresce 
nelle relazioni, con i pari et¨ e con gli adulti, di svi-
luppo emotivo, educativo e culturale. 
Nel passaggio da un anno allôaltro, non so se festeg-
geremo pi½ la chiusura del 2020 che lôinizio del 2021, 
ma qualunque sia la posizione di ognuno di noi, do-
vremo in ogni caso fare i conti con la sua pesante 
eredit¨. Mi chiedo se tutto quanto ¯ successo sia solo 
da segnare nelle negativit¨, oppure se abbiamo qual-
cosa su cui riflettere, se davvero niente se ne vada 
prima di insegnarci ci¸ che dobbiamo imparare.  Non 
mi sento in grado di rispondere, ma vorrei condivide-
re qualche riflessione. 
Il virus e la pandemia ci hanno messo di fronte alla 
nostra fragilit¨ di essere umani nei confronti della 
Natura. LôUomo ¯ in grado di modificare e dominare 
la Natura, ¯ in grado di rovinarla con lôinquinamento e 
con lo sfruttamento delle risorse, lôUomo sfrutta il 

terreno con lôagricoltura intensi-
va, abbatte le foreste per far spazio alle proprie atti-
vit¨, cementifica il suolo ed erode gli spazi vitali de-
gli animali. Ma un semplice virus, che non si sa 
nemmeno se vada classificato tra le specie viventi, 
che ¯ in grado di fare solo una cosa -  entrare come 
ospite in una cellula e replicare se stesso - ha co-
stretto lôuomo a fermare le proprie attivit¨, a rinun-
ciare alle proprie abitudini e alla socialit¨, a tutto 
vantaggio dellôambiente, che si ¯ subito rigenerato: 
¯ bastato ridurre lôinquinamento per poche settima-
ne e la Natura ha ripreso il proprio ruolo e i propri 
spazi. 
Noi abbiamo messo il virus sugli aerei, e lui ha viag-
giato con noi, arrivando nelle nostre citt¨, diffonden-
dosi nel silenzio con il suo semplice meccanismo di 
replicante. Da un mondo schizofrenico, tutto movi-
mento e velocit¨, siamo passati a un mondo statico, 
senza pi½ aerei, treni e navi. Il cambiamento ¯ stato 
repentino, imposto per necessit¨, quindi subito, non 
desiderato. 
Abbiamo toccato con mano lôefficacia della rete e del 
mondo interconnesso grazie a internet, delle grandi 
possibilit¨ che ci offre, ma anche della solitudine in 
cui ci confina, alle lunghe ore solitarie trascorse da-
vanti a un monitor, vedendo a distanza amici e do-
centi, senza poter sentire il calore umano della pre-
senza, che si trasforma in assenza emotiva. Abbia-
mo provato la difficolt¨ della convivenza forzata, la 
condivisione prolungata degli spazi delle nostre case 
con i familiari. 
Stiamo anche facendo esperienza della responsabili-
t¨ individuale nella diffusione e nel contenimento 
della pandemia, del contributo che ognuno di noi, 
positivo o negativo, esprime, volente o nolente, sen-
za che sia possibile la neutralit¨. 
A noi in particolare resta senza risposta la domanda 
del perch® la nostra zona sia stata cos³ colpita: tutta 
la Val Seriana, ma anche la Val Brembana, sono sta-
te duramente segnate dai lutti e dalla malattia, che 
lascia anche degli strascichi pesanti per la salute di 
coloro che sono riusciti a guarire. 
Credo che tutti noi avremo un compito importante 
nel prossimo 2021: riscoprire i valori dellôascolto, del 
raccoglimento, della solidariet¨, della gentilezza e 
della tenerezza. Non dobbiamo dimenticare ci¸ che ¯ 
stato, ma farne spunto di riflessione sulle nostre 
sicurezze infrante, comprendere che pu¸ essere 
strumento utile a riscoprire gli immensi valori di 
umanit¨, comunione e solidariet¨ che sono dentro di 
noi: non potranno essere solo stati dôanimo tempo-
ranei, ma dovranno essere interiorizzati come mo-
delli di vita, che saranno presenti in noi anche quan-
do la pandemia sar¨ finita. Dovremo riuscire a far 
crescere la generosit¨, la speranza e la solidariet¨, 
testimoniate dal sacrifico di medici, infermieri e vo-
lontari, senza dimenticare ci¸ che ¯ stato, per creare 
e ritrovare slanci di speranza e nuovi orizzonti di 
vita. 
Buon Natale e un augurio per lôanno nuovo. 
 
Il Dirigente Scolastico, Massimiliano Martin 
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Lôamministrazione ci ha fornito 

i bidoni, dopo un monitoraggio 

preciso dei bisogni di ogni ples-

so, ma ahim¯, il covid ci ha fer-

mato proprio mentre lôufficio 

tecnico e 

gli opera-

tori del 

comune ci 

portavano 

i bidoni 

nel ponte 

di Carne-

valeé 

Durante il lockdown non sono 

mancate le attivit¨ per riflette-

re e agire per diffondere buone 

pratiche an-

che a casa. 

Lo scorso anno scolastico il nostro istituto 

ha partecipato al progetto regionale 

GREEN SCHOOL che prevede di coinvolge-

re gli alunni in azioni concrete per educa-

re alla sostenibilit¨ e ñguarireò il nostro 

pianeta dal riscaldamento globale. 

Il progetto propone i seguenti pilastri su 
cui agire: 

Energia 
Acqua 
Rifiuti 

Spreco alimentare 
Biodiversit¨ 
Mobilit¨ 

Nord e Sud del mondo 
 

Noi avevamo scelto di lavorare solo sui 
rifiuti, ma in realt¨ abbiamo messo in atto 
tante attivit¨ che toccavano anche altri 
pilastri, lôentusiasmo contagioso degli 
alunni e le tante proposte del territorio, 
degli insegnanti ci hanno fatto superare 
anche  i pensieri e le difficolt¨ della pan-
demia! 
Cerchiamo di raccontarvi a piccoli passi 
quello che ¯ stato e quello che sar¨. 
 
Ci eravamo lasciati dopo aver misurato le 
diverse tipologie di rifiuto e quindi deci-
dendo che  la RACCOLTA DIFFERENZIATA  
era da migliorare, ma soprattutto che era 
indispensabile ridurre i rifiuti, soprattutto 
la PLASTICA che ad oggi produciamoé de-
cisamente troppa!!! 
I sacchi dellôindifferenziato erano pieni di 
imballaggi di plastica delle merendine, 
nelle aule avevamo la raccolta differenzia-
ta solo della carta e la carta dôalluminio o 
le bucce della frutta non avevano un loro 
contenitore (o almeno non in tutti i ples-
si).  

IõM DOING MY PART, AND YOU?  

GREEN SCHOOL CONTINUA 

PESCIOLINI EDUCATIVI  

RIUSO DEI MATERIALI  
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E il 5 giugno cô¯ stata la festa della soste-

nibilit¨ durante la quale abbiamo potuto 

presentare il nostro lavoro che ci ha per-

messo di ricevere il riconoscimento come 

GREEN SCHOOL e tanti complimenti dalla 

commissione. 

Per chi non avesse letto la circolare alle-

ghiamo qui il link al video presentato e 

lôaudio del momento della consegna del 

riconoscimento virtuale. 

 

video festa sostenibilit¨ 5 giugno 2020 

riconoscimento GREEN SCHOOL 

'2%%. 3#(//,ȟ υ ÇÉÕÇÎÏ ςπςπȡ  
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Il poter rientrare a scuola ci ha dato tanta 
voglia di ripartire e molti insegnanti hanno 
partecipato ai corsi per fare didattica allôaria 
aperta (outodoor) o per imparare  fare atti-
vit¨ che avvicinino nuovamente i bambini 
alla natura. Il contest dellôoasi della Valpre-
dina e della Valle dôAstino con i colori 
dellôautunno erano un messaggio di speran-
za e di voglia di rimettersi in gioco. 

GREEN SCHOOL 

FORMAZIONE DOCENTI  

DIDATTICA OUTDOOR 

OASI WWF VALPREDINA: giornata conclusiva del corso di 

formazione DIDATTICA OUTDDOR ED EDUCAZIONE 

AMBIANTALE  

FORMAZIONE DOCENTI: DIDATTICA OUTDOOR  

 NELLA VALLE DELLA BIODIVERSIT À AD ASTINO  
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CHE COSA Eô LA MERENDA GREEN? 

La merenda green ¯ un progetto che 

prevede ôutilizzo di contenitori e 

borracce evitando pacchetti mono-

dose e bottigliette, di conseguenza 

lôutilizzo di plastica.  

COSA PUOI PORTARE?  

Tutto quello che vuoi, ma ricorda, se 

porti frutta o verdura meglio quella 

di stagione  e accertati che non pro-

venga da troppo lontano   

Naturalmente non ¯ che apro il pac-

chetto monodose a casa, lo verso 

nello scatolino e poi lo porto a scuo-

la.  

No, no!  Lôobiettivo ¯ appunto 

quello di  ridurre la plastica e 

quindi quello di comprare confe-

zioni che non contengano pac-

chetti singoli. 

(Martina, 3ÁA) 

Dopo il rientro a scuola il CLIMATESTRIKE 

DEL 9 ottobre 2020 ¯ stata lôoccasione per 

ripartire con tante proposte: 

¶ Consegna dei tris cartonati in tutte le 

classi; 

¶ Bidoni per la raccolta differenziata nei 

punti strategici del cortile o dei corri-

doi; 

¶ Consegna delle borracce ai ragazzi e 

alle ragazze delle prime medie.  

E non poteva mancare la merenda PLA-

STIC-FREE:  da gennaio chiederemo a 

tutti, ma proprio tutti, di portare a scuola 

la merenda senza imballaggio, quindi cari 

genitori preparatevi ad acquistare confe-

zioni senza monoporzioni o dedicare qual-

che minuto alla preparazione della meren-

da mettendo un frutto o una fetta di pane 

con la marmellata o un poô di cioccolato in 

una vaschetta 

riutilizzabile. 

GREEN SCHOOL 
LA NOSTRA SCUOLA SOSTENIBILE 

/ƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŜ ōƻǊǊŀŎŎŜΣ ǊŜƎŀπ

ƭƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳπ

ƴŀƭŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǇǊƛπ

ƳŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 
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Vista la situazione dôemergenza e lôinevita-

bile produzione di rifiuti aggiuntivi come 
mascherine o carta per disinfettare la no-

stra produzione di rifiuti  sar¨ ovviamente 

aumentata, quindi abbiamo deciso di non 
compiere misurazioni, ma continuare a la-

vorare su altre azioni e in tutti i plessi si 
attueranno attivit¨ e proposte in base 

allôet¨ sempre sul tema delle 4 R:  

Ricicla 

Riusa 

Riduci  

Recupera (e ripara invece di buttare 
via!). 
 
Allôinterno degli spazi dei plessi, sono stati 
posizionati dei contenitori per la differen-
ziata. 
I bambini e ragazzi sono stati chiamati ad 

essere attivi nel riconoscere e differenziare 

i rifiuti. 

In prima persona si adoperano a separare 

e a controllare il corretto uso dei bidoni, 

con lôobiettivo di divenire consapevoli 

del loro ruolo nel cambiamento. 

 

ALZANO SOPRA  

 
In classe prima, con i pi½ 

piccoli, differenziamo con i 

nuovi contenitori, cercando 

di capire perch® ¯ impor-

tante mettere i resti delle 

nostre merende nel cestino 

pi½ idoneo. 
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Attraverso lôuso di borracce e 

portando merende sane e pla-

stic-free, come la frutta, cer-

chiamo di ridurre i rifiuti di 

plastica, di proteggere la no-

stra salute e quella della Terra, 

la nostra unica e grande casa! 

Tutti insieme, con tanti piccoli 
gesti di cura a scuola, a casa e 
in ogni luogo, renderemo 
grande il nostro aiuto alla Ter-
ra!  

![½!bh /!th[¦hDh 
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Anche nella scuola primaria ñL. Norisò 

il progetto Green School ¯ ripartito! 

Noi bambini e bambine, insieme alle 

insegnanti e con lôaiuto dei collabora-

tori scolastici ci stiamo impegnando a 

ridurre i rifiuti e a separarli corretta-

mente, usando i nuovi contenitori che 

ci ha fornito il Comune di Alzano Lom-

bardo. 
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Continuiamo col progetto Green School. 

ABBIAMO MANTENUTO LO ZAINO CHE GIê USAVAMO 
LO SCORSO ANNO. 

DIFFERENZIAMO I RIFIUTI nei nuovi contenitori se-
guendo le indicazioni che troviamo sul sito del Comu-
ne: 

https://www.comune.alzano.bg.it/aree/ambiente-e-
territorio/raccolta-differenziata/?categorie=zona-
rifiuti/zona-a/ 

e riflettiamo sugli scarti, soprattutto come RIDURRE 
gli sprechi RIUTILIZZARE, RIICICLARE, RECUPERRE. 

FACCIAMO UNA MERENDA SANA: almeno una volta 
alla settimana, mangiamo frutta e in generale evitia-
mo imballaggi di plastica monouso. 

COLTIVIAMO LôORTO: abbiamo seminato insalata, ra-
panelli e piantato aglio e cipolle. 

ESPLORIAMO IL PRATO INTORNO ALLA NOSTRA 
SCUOLA: osserviamo con attenzione e conosciamo un 
poô di pi½ animali e piante che troviamo. 

PREPARIAMO ADDOBBI NATALIZI CON MATERIALI DI 
RECUPERO. 
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SCIOPERO DEL CLIMA ALLA SCUOLA DELLôINFANZIA 
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LA NOSTRA SCUOLA SOSTENIBILE 

Il giorno 9 ottobre anche alla nostra scuola dellôinfan-

zia abbiamo vissuto un momento speciale in continuit¨ 

con le iniziative per il clima degli scorsi anni.  

Per lôoccasione, tutte le classi hanno letto la storia 

dellôuomo mangia carta divoratore di boschi interi, che 

scopre che esiste unôaltra possibilit¨ oltre a quella di 

mangiarsi albero su albero. Infatti unôintera citt¨ di 

uomini, grandi consumatori di carta, scoprono unôal-

ternativa alla produzione di tanti rifiuti. E noi bambini 

della scuola dellôinfanzia di Busa, che di carta ne utiliz-

ziamo davvero tanta, decidiamo in quella giornata di 

posizionare il nostro cestone mangiacarta  dal quale 

ogni sera il nostro nuovo amico attinger¨  gli ingre-

dienti per le sue succulente ricette, e tra un cartoncino 

al forno e delle buone cartine fritte lôuomo mangia car-

ta e noi, contribuiremo a voler bene alla nostra terra, 

a ridurre i rifiuti e a ricordarci che se buttiamo la carta 

nel cestino dellôindifferenziata questa  non  potr¨ che 

diventare ñsprecartaò ovvero carta sprecata, mentre 

se impareremo a fare la cosa giusta la nostra carta 

potr¨ finalmente diventare carta ï ricarta, ovvero car-

ta riciclata. A fine giornata salutiamo questo nostro 

nuovo amico, ma il saluto ¯ solo un arrivederci infatti 

il nostro uomo mangia carta torner¨ presto a trovarci 

per proporci e trascinarci in nuove ed incredibili av-

venture a difesa della nostra amica terra.  



 

In occasione del 21 novembre, 

giornata dell'albero, il team Green 

School ha deciso di rinnovare lôini-

ziativa della piantumazione del 

Noccioleto, avviata lo scorso anno 

e diffondendo questa azione in tutti 

i plessi.    

La giornata pu¸ essere occasione 

di spunto di riflessione per ricorda-

re la storia di Felix e lôadesione a 

Plant for the Planet o di altre ini-

ziative, di seguito quella dellôal-

bero europeo dellôanno: Albero 

Europeo dellËanno ï We are 

searching for trees with the most 

interesting stories  

Le 50 piantine di nocciolo sono 

state donate dallôERSAF di Curno 

e sono state piantate in tutti i 

plessi. 
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21 NOVEMBRE: RINASCE IL NOCCIOLETO 

DELLõIC RITA LEVI MONTALCINI 

Gioved³ 19 novem-

bre, insieme alla 

maestra Erica ab-

biamo piantato, 

nel giardino della 

scuola, tre noccio-

li. 

Alcuni bambini del-

la terza e delle 

quarte hanno pre-

parato le buche nei 

giorni precedenti, 

il nonno Adriano 

ha controllato e 

sistemato, metten-

do dei bastoni co-

me sostegno. 

A gruppi abbiamo messo le pian-

tine, aggiunto la terra, le abbia-

mo bagnate con lôinnaffiatoio e 

abbiamo dato loro un nome. 

Una lôabbiamo chiamata Adriano 

in onore del nonno. Ora ce ne 

prenderemo cura e le seguiremo 

nella crescita. 

(alunni primaria di Alzano sopra) 
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Decidiamo di spostare, per il mo-
mento, il nostro lombrico per non 
rischiare di ucciderlo.  

Adesso siamo pronti per mesco-
lare del terriccio al nostro terreno 
eé 

 

 

 

 

 

 

 

 

EVVIVAAAAAAAAAAA! Finalmente 
ci siamo! Il nostro piccolo noccio-
lo continuer¨ a crescere nel giar-
dino della nostra scuola! 

 

(i bambini della 
scuola primaria 
Noris)  

 

 

 

 

 

άAnche quest'anno ¯ arrivata una giornata specia-
le! 

L'albero ne ¯ protagonista con i suoi piedi (le radi-
ci), le sue braccia (i rami), i suoi capelli (le foglie), 
la sua pelle (la corteccia), il suo sangue (la linfa)... 

 

Anche noi bambini della scuola primaria parteci-
piamo a questa giornata di FESTA! 

I nostri piccoli muscoli rappresentano il motore di 
ci¸ che andremo a fare oggi: piantare un nocciolo!  

Dove? Nel giardino della nostra scuola, insieme ai 
ñgrandiò delle scuole medie mettiamo in campo le 
nostre arti contadine e...Iniziamo a scavare!  

Servono tanta forza ed energia per scavare una 
buca cos³ profonda e solida da contenere la vita di 
un piccolo nocciolo. Abbiamo scavato cos³ tanto 
che...Sorpresa! Incontriamo lui che si fa accarez-
zare senza batter ciglio.  

Sappiamo quanto lui sia 
importante per produrre 
l'humus, fondamentale 
per la crescita del nostro 
nocciolo. 

'ÒÅÅÎ 3ÃÈÏÏÌ 

LA NOSTRA SCUOLA SOSTENIBILE 

CON IL NOCCIOLETO 
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PLANT FOR THE PLANET 

Abbiamo riproposto anche la 

raccolta fondi per la campagna 

ONE TRILLION TREES.  

Vi aggiorniamo sulla nostra sfi-

da: 3384 alberi piantati in 

UGANDA. Lôultima raccolta ¯ 

stata di 700ú, ma il costo delle 

singole piantine ¯ cambiato da 

0,50ú a 1,00 rallentando il rag-

giungimento del nostro obiettivo 

di 5000 alberi entro giugno 

2021. 

Ma non ci arrendiamo faremo 

ancora due raccolte: 

La prima sar¨ il 21 marzo: co-

me augurio per una nuova pri-

mavera  di speranza; 

Lôultima sar¨ in occasione 22 
della nostra Accademia degli 
Ambasciatori della Giustizia 
climatica, rinviata per il covid, 
che si svolger¨ il 22-23 maggio  
 
M.Assolari, referente del progetto 
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Un pilastro importante su cui lavoreremo 

questôanno, soprattutto la scuola Secon-

daria, sar¨ quello del Nord e sud del 

mondo perch® mai come ora la pande-

mia ci ha insegnato che la globalizzazio-

ne e lôimpatto umano sul Pianeta sta 

provocando evidenti cambiamenti clima-

tici rendendo ancora pi½ fragile la situa-

zione sociale, ambientale ed economica 

dei paesi pi½ vulnerabili. 

 Le classi terze della scuola secondaria 

di I grado hanno affrontato il tema della 

pandemia in modo interdisciplinare 

ascoltando esperti, testimonianze e leg-

gendo articoli sul tema proposti da noi 

insegnanti. 

E come si dice ñda cosa nasce cosaéò 

siamo arrivati anche a parlare di fast 

fashion e di come lôabbigliamento di 

basso costo possa essere oggetto di ri-

flessione sul tema della globalizzazione 

e di come azioni economiche poco at-

tente possano avere  un impatto deva-

stante sulla societ¨ e sullôambiente di un 

paese.  

Abbiamo trovato i 

negozi o i marchi 

che anche a Ber-

gamo offrono pro-

dotti sostenibili 

UN NUOVO PILASTRO: 
NORD E SUD DEL MONDO 

anche per idee e regali per il prossimo Na-

tale.  

In particolare  alcune classi hanno appro-

fondito lo studio del Bangladesh con una 

lettura da ñpalombaroò analizzando diverse 

tematiche legate a questo paese: il man-

cato rispetto dei diritti soprattutto nei con-

fronti delle donne, il cambiamento climati-

co sta danneggiando questi paese sia per 

gli alluvioni sempre pi½ frequenti, sia per 

lôinnalzamento del livello del mare che pro-

voca la scomparsa della foresta di man-

grovie, patrimonio dellôUnesco. Abbiamo 

visto come unôeconomia poco sostenibile 

non sia solo poco attenta alla natura ma 

anche ai diritti dei lavoratori e alla loro sa-

lute. 

Alla base di tutti questi lavori ( e anche del 

nostro curriculo di educazione Civica) ci¸ 

che vogliamo trasmettere e che contraddi-

stingue il nostro istituto ¯ il valore dellôONE 

HEALTH, ( una Salute): solo riconoscendo 

che la nostra salute e il nostro benessere 

sono strettamente collegati a quelli della 

natura che ci ospita, possiamo garantire 

alle generazioni future un Pianeta pi½ sa-

no. 

 

'ÒÅÅÎ 3ÃÈÏÏÌ 

LA NOSTRA SCUOLA SOSTENIBILE 

Prof.ssa M.Assolari, referente del progetto Green School 



Un virus globalizzato  

Siamo tornati a scuola. E siamo gi¨ di 
nuovo a casa. Un poô disorientati. Il  

virus continua a farla da padrone. Sta te-
nendo in scacco tutto il pianeta. Sta  

facendo vacillare le nostre certezze. Ci sta 
costringendo a ripensare la nostra  

quotidianit¨ e a rivedere il nostro modello 
di sviluppo. Modello consumistico.  

Modello insostenibile per il pianeta. Ingiu-
sto per molte persone. Dannoso  

spesso anche per noi ñmondo riccoò.   

Nelle classi terze abbiamo iniziato la no-
stra riflessione proprio da queste  

osservazioni. Il nostro ¯ un pianeta globa-
lizzato, interconnesso, in cui un virus  

pu¸ viaggiare velocemente dappertutto. 
Forse non lôavevamo mai immaginato  

davvero se non in romanzi distopici o nei 
nostri peggiori incubi. E questo non  

¯ un virus qualsiasi ma con buona proba-
bilit¨ ¯ un virus che ha effettuato un  

salto di specie (spillover) per una forzatu-
ra nei rapporti tra mondo selvatico e  

mondi antropizzati. Per una forzatura rea-
lizzata da noi uomini del mercato  

libero.  

Abbiamo scelto un particolare settore ma-
nifatturiero - quello del tessile che ¯  

stato per molto tempo fondamentale per 
lôeconomia della nostra Valle - per  

cercare di capire quali sono le logiche pro-
duttive e commerciali in questo  

mondo globalizzato e quali sono le forza-
ture che stiamo perpetrando e  

perpetuando a danno del pianeta stesso e 
degli uomini su di esso.  

La filiera dellôabbigliamento  

Ci siamo chiesti se ¯ possibile sapere dove 
e come vengono prodotti i vestiti  

che indossiamo e che acquistiamo - pi½ o 
meno - a buon mercato nei grandi  

centri commerciali, a Orio Center piuttosto 
che a Curno. Abbiamo considerato  

a titolo esemplificativo un paio di Jeans 
(facendoci aiutare dallo studio di una  

ONG Altoatesina).  

 Uno schiaffo allôambiente  

Il viaggio che un paio di jeans fa, dalla 
nascita dei batuffoli di cotone a noi, ¯  

molto pi½ lungo di quello che ci potrem-
mo immaginare. A causa dello  

sfruttamento delle nazioni pi½ povere e 
con meno diritti, il nostro paio di jeans  

gira tutto il mondo per essere prodotto e 
anche solo in questo modo causa  

molte emissioni di CO2. Basti pensare 
che mediamente fa pi½ di un giro intero  

dellôequatore!  

Inoltre nella produzione di abbigliamento 
lôambiente non viene per niente  

tutelato e ovviamente ci viene spontaneo 
chiederci il perch®. Beneé ¯  

importante conoscere la verit¨, ovvero 
che le multinazionali europee o i grandi  

marchi occidentali possono permettersi 
di ignorare i danni ambientali che   

causano perch® producono i propri vesti-
ti in paesi in cui le leggi a tutela della  

salute del pianeta non esistono o posso-
no essere ignorate. Pesticidi,  

insetticidi, concimi chimici per coltivare il 
cotone, e poi coloranti, antitarme,  

sbiancanti, elasticizzanti per arrivare al 
jeans previsto.  

Anche solo questo dovrebbe farci riflet-
tere sul danno che il nostro bellissimo  

paio di jeans che abbiamo indosso ha 
causato allôambiente prima di arrivare a  

noi e che forse, prima di comprare un 
paio jeans, potremmo riflettere e  

prendere in considerazione anche alter-
native pi½ sostenibile.  

 

 

INCONTRO CON IL SINDACO  
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Il fast fashion viene anche definito moda 
usa e getta perch® la vita dai capi ¯  

brevissima e questo spreco si riversa prin-
cipalmente nei mari, causando una  

buona parte delle microplastiche presenti 
in esso. La produzione di questi  

capi, per rimanere low cost, avviene utiliz-
zando tecniche illegali e coloranti altamen-
te inquinanti che causano un danno sia di-
retto ai lavoratori che  

allôambiente. La moda usa e getta quindi ¯ 
un sistema insostenibile per il pianeta e, 
quello che si risparmia nella produzione, lo 
si paga in emissioni di  

gas serra, sostanze chimiche inquinanti, 
spreco dôacqua ma anche in diritti  

umani calpestati.  

Un insulto ai lavoratori  

Molte aziende, che avevano le loro fabbri-
che in Cina, negli ultimi anni, hanno  

deciso di spostare i loro stabilimenti verso 
il vicino Bangladesh, ovviamente la  

domanda sorge spontanea: PERCH£? La 
risposta ¯ alquanto agghiacciante:  

la Cina sta cercando di alzare il salario mi-
nimo a 175 euro al mese, mentre il  

Bangladesh ha un minimo salariale di ap-
pena 59 euro al mese, pertanto i nostri 
produttori occidentali, che sono sempre di 
buon cuore, hanno deciso di spostare qui 
le loro aziende per risparmiare ulterior-
mente sugli stipendi degli  

operai.   

Sempre in Ban-
gladesh, non 
viene firmato 
nessun tipo di 
contratto, per 
questo  
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il lavoratore non pu¸ contestare niente 
al proprio capo, inoltre cô¯ un talmente  

alto tasso di disoccupazione che le per-
sone sono sempre in cerca di lavoro  

quindi - ̄  brutto dirlo - ma una perso-
na vale lôaltra, come gli animali. Le  

persone lavorano come minimo 10 ore 
al giorno e fanno moltissime ore di  

straordinari per raggiungere gli obietti-
vi di produzione che spesso di fatto so-
no irraggiungibili. Ma anche perch® se 
non vengono fatti gli straordinari non 
si viene affatto pagati. Le condizioni di 
lavoro - possiamo immaginarlo - sono  

pessime: si lavora tutti attaccati in 
stanze come in gabbie, cô¯ un altissimo  

rischio di incendio, lôambiente ¯ maleo-
dorante e caldissimo e per le donne  

neanche il posto di lavoro ¯ sicuro per-
ch¯ possono essere soggette a  

violenza.  Le aziende vengono amplia-
te illegalmente e costruite senza  

autorizzazioni per cui nessuno conosce 
il numero esatto di fabbriche presenti  

sul territorio nazionale.    

Per quanto riguarda il lavoro minorile, 
che viene impiegato quando si vuole  

risparmiare ancora di pi½, in Bangla-
desh ¯ molto praticato. Si stima che  

450.000 bambini fra i 6 e i 14 anni, 
lavorino a contatto con sostanze tossi-
che e pericolose. Insomma, possiamo 
concludere che la situazione ¯ grave.   

Ci sono certo delle associazioni che si 
stanno mobilitando per queste persone  

e per una maggiore giustizia, ma cô¯ 
bisogno del contributo di tutti: ñIôm 
doing my partò. Tanto pi½ se comun-
que i problemi arrivano a toccare an-
che noi. Non solo indirettamente attra-
verso un ambiente inquinato, ma an-
che direttamente inquinando il nostro 
corpo.  

  

 

   



Un pericolo anche per noi  

In questi ultimi anni la moda si sta continuando a rivoluzionare e cos³ aumenta la 

velocit¨ della produzione di capi dôabbigliamento. Capita per¸ che alcune sostanze 

usate nella produzione dei capi di abbigliamento siano dannosi per lôambiente e 

per gli esseri umani 

(anche direttamente). Un 

esempio fra tutti ¯ quello 

relativo alle PFAS.... nel 

lontanissimo Veneto. Le 

PFAS sono acidi perfluo-

roalchilici, sostanze chi-

miche che sono state tro-

vate nelle acque dei fiumi 

e nelle falde acquifere in 

Veneto, ma anche in 

Lombardia, Piemonte ed 

Emilia Romagna. Queste PFAS - che entrano nel nostro corpo attraverso acqua e 

cibo contaminato, ma anche attraverso la placenta e il latte materno - causano 

danni gravi e irreversibili alla salute. Il limite consentito in italia nel nostro sangue 

¯ 8 ng/ml. Le 350.000 famiglie sono state direttamente intossicate avevano anche 

pi½ di dieci volte questa quantit¨ nel sangue. Cos³ nel 2018 il Veneto ha dichiarato 

lo stato di emergenza per PFAS. Ha dovuto poi intervenire perch¯ la falda acquife-

ra grande come il Lago di Gar-

da non era pi½ utilizzabile e 

quindi ¯ stata fatta causa alla 

ditta che ha inquinato. Il Movi-

mento NO PFAS chiede insi-

stentemente che venga stabili-

to per legge lôazzeramento dei 

limiti. Queste sostanze infatti 

non si possono smaltire in 

nessun modo. Greenpeace ha 

avviato una campagna di sen-

sibilizzazione verso i marchi dellôalta moda per sostituire i PFAS con sostanze non 

tossiche per lôambiente e per lôuomo.  
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Vogliamo il cambiamento. Per fa-

vore, che sia intelligente. E rapido.  

Alla fine, dopo aver provato a scavare in 

questo sistema moda che ci riguarda da 

molto vicino, giacch® la moda ci affascina 

e spesso ci convince e seduce, abbiamo 

provato a scoprire se ci sono dei marchi o 

delle aziende produttrici che iniziano a se-

guire dei criteri di sostenibilit¨ ambientale 

e sociale. Ne abbiamo scovati alcuni. E 

anche alcuni siti che introducono dei crite-

ri per verificare se i vari capi di abbiglia-

mento che noi cerchiamo sono sostenibili, 

magari almeno fatti con materiale ricicla-

to.   

Purtroppo - ma ovviamente - tutti i loro 

prodotti non sono economicamente com-

petitivi, costano tanto, un poco ci diso-

rientano. E tuttavia proprio questo deve 

essere uno dei cambiamenti che dobbia-

mo realizzare: comprare meno e compra-

re meglio. Smettere di essere solo consu-

matori e diventare persone che pensano, 

scelgono, costruiscono il loro presente e 

regalano un futuro alle nuove generazioni. 

Il termine consumo ¯ infatti in s® legato a 

quello di distruzione, sciupio, logorio. Il 

vecchio e a tutti caro Zanichelli definisce 

cos³ il verbo consumare: logorare, di-

struggere, ridurre a niente. Ecco, lo 

abbiamo fatto gi¨ per troppo tempo. 

Ora cambiamo.  Ora abbiamo scoperto 

che ci sono dei simboli che ci possono 

aiutare a sapere come sono prodotti gli 

abiti. E impariamo a riconoscerli e a 

chiedere ai negozianti e ai commessi 

conto di ci¸ che ci vendono. Vi alle-

ghiamo le etichette! 

Abbiamo concluso il nostro percorso 

producendo dei piccoli manifesti di 

PUBBLICITêô PROGRESSO. Per far ri-

flettere le persone che abbiamo attor-

no sullôurgenza di cambiare i nostri 

comportamenti e le nostre abitudini.  

Sullôimportanza di ñribellarsiò al siste-

ma fast fashion. Sullôimportanza di 

usare a propria intelligenza per capire 

e conoscere e il proprio cuore per ama-

re se stessi, gli uomini e il pianeta.  

 (Beatrice, Andrea e Chiara Barcella  

a nome delle classi 3A, 3B, 3C e  3D)  
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Con uno zaino pieno ¯ cominciato lôanno 

scolastico. Pieno di voglia di ricomincia-

re, di emozioni, di mesi difficili e di 

unôestate diversa. 

Come Progetto Giovani abbiamo accolto 

con piacere la proposta dellôIstituto 

Comprensivo di costruire con gli inse-

gnanti della secondaria un momento de-

dicato alle classi in cui rielaborare con i 

ragazzi i vissuti dei mesi del lockdown, 

in cui ripercorrere quei momenti non 

fingendo non siano stati faticosi ma pro-

vando a riguardarli, rileggerli e poi a la-

sciarseli alle spalle. 

Le classi, accompagnate dalle educatrici 

del Progetto Giovani e dalle insegnanti, 

hanno svolto delle piccole attivit¨ ani-

mate durante le quali hanno raccontato 

le sensazioni di quei giorni, le gioie e le 

paure. 

Ĉ stata molto citata la preoccupazione 

per la salute dei nonni e il rammarico di 

non poterli vedere, la fatica del dover 

stare senza gli amici, del non poter pra-

ticare il proprio sport. Sono stati toccati 

dalla morte dei parenti e dalla malattia 

dei genitori. Hanno, per¸, anche impa-

rato cose importanti: che la libert¨ di 

uscire e di fare ¯ davvero una ricchezza; 

che diamo tante cose per scontate, le 

pensiamo non rilevanti ma, situazioni 

come questa, ci fanno capire quanto so-

no essenziali, quanto ¯ bello poter usci-

re a passeggiare, parlare faccia a faccia 

con gli amici, andare a trovare i nonni, 

festeggiare le ricorrenze con i propri ca-

ri. 

Qualcuno ha imparato delle cose molto 

concrete, dal cucinare al cucire, allôuti-

lizzare gli strumenti tecnologici. 

Questo ¯ stato un tema trasversale a 

molti ragionamenti: questi mezzi hanno 

permesso di rimanere in contatto con 

tante persone e, in alcuni casi, anche di 

conoscerne di nuove, facendo sentire i 

ragazzi meno soli. A volte, per¸, sono 

diventate invasive, diventando lôunica at-

tivit¨ del giorno e anche della notte, ac-

compagnando lôintera giornata, tra dad, 

playstation, serie televisive e giochi onli-

ne. 

Un affondo ¯ stato fatto sulle paure. I ra-

gazzi, a settembre, sembravano aver ac-

cantonato un poô la paura del virus (non 

dimenticata ma sicuramente relativizzata 

rispetto ad altre dimensioni) sottolinean-

do come rilevanti altre questioni: la mor-

te propria o dei propri cari, il non essere 

allôaltezza delle aspettative, lôessere giu-

dicati, il fare scelto sbagliate, il rimanere 

soli. 

Abbiamo riflettuto sulle paure e sullôim-

portanza di nominarle e affrontarle, an-

che non da soli. 

Lôincontro si ¯ chiuso con un messaggio 

positivo, di buon augurio per il nuovo an-

no scolastico e per il futuro. 

 

Come educatrici del Progetto Giovani del 

Comune di Alzano vorremmo ringraziare 

il dirigente e gli insegnanti dellôIstituto 

Comprensivo, in particolare Marcella As-

solari e Luisa Pedrinoni che con noi hanno 

costruito il laboratorio, per averci accolto 

e aver condiviso con noi lôemozione del 

rientro a scuola e lôAssessore Mariangela 

Carlessi che ha sostenuto questa collabo-

razione. 

Un enorme grazie anche ai ragazzi e alle 

ragazze che si sono davvero messi in gio-

co e hanno condiviso con noi i loro pen-

sieri. 

Speriamo di poter presto costruire altre 

occasioni di incontro. 

 

Approfittiamo di questa occasione per fa-

re a tutti i nostri sinceri auguri di buone 

feste. 

Anna e Arianna   

Spazio giovani del Comune di Alzano 

 

 



Evvaié!!! Finalmente siamo 
tornati!!! Ad aspettarci côera-
no loro, le nostre mitiche 
maestre che anche durante il 
lockdown ci hanno sempre 
raggiunto tramite meet con 
simpatia, allegria e voglia di 
fare a dir poco contagiosa. 

Nelle ñbolleò ci hanno accolto, 
tutti insieme come sempre 
maéattentissimi allôigiene 
delle mani, agli abbracci di-
stanziati e con occhi pronti a 
sorridere gioiosi. 

Le mamme e i pap¨ ci hanno 
lasciato ai cancelli e si sono 
sentiti un poô spaesati ma noi 
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bimbi li abbiamo rincuorati e ve-
locemente salutati. 

Avevamo fretta di raggiungere 
gli amici, i nostri giochi e di ini-
ziare un sacco di esperienze 
nuove. 

Sapevamo di essere fortunati 
perch® la nostra scuola ¯ vera-
mente ñGREENò: ci offre un 
giardino immenso, colorato e 
ricco di tesori naturali. 

Brave! Brave maestre! Siete 
belle anche se ñmascherateò e vi 
ringraziamo per aver organizza-
to tutto a puntino per ogni bam-
bino! 

Le bambine e i bambini  

della scuola dellõinfanzia Rosa Franzi 
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PER UNA SCUOLA CHE CAMBIA!!! 

ñPedagogia del bosco: approccio 

per cui la crescita e lôapprendere 

nascono spontaneamente dalla li-

bera interazione tra ambiente e 

bambino. La vera maestra ¯ la na-

tura: lôinsieme degli elementi at-

mosferici, la presenza di altri esseri 

viventi, stimoli sensoriali, possibili-

t¨ di trasformazione di ogni mate-

ria, lôemozione di fronte ad ogni 

eventoò. 

E noi maestre!!!?... Il nostro ruolo 

¯ di osservatore, mediatore, di ac-

compagnatore, di adulto che sa 

mettere a disposizione dei bambini 

le informazioni e le esperienze che 

possiede. 

Pedagogia del bosco che permette 

al bambino di ritrovare il contatto 

con quello che lo circonda, di com-

prendere le dinamiche da cui di-

pende la nostra sopravvivenza co-

me: bere, mangiare, respirare, tut-

te le risorse naturali che ci fan-

no vivere. 

I bambini, divertendosi, impa-

reranno ad essere pi½ attenti 

agli eventi, capaci di adattarsi 

alle nuove situazioni, pi½ pronti 

a risolvere problemi per tentati-

vi ed errori, in grado di trovare 

fiducia in se stessi, sapersi me-

ravigliare per ogni accadimento. 

Questo ¯ lo spirito con il quale 

ci accingiamo ad affrontare 

questo inizio scolastico contrad-

distinto dallôemergenza COVID 

per la quale le attenzioni detta-

te dagli organi preposti propon-

gono vita allôaria aperta. 

Le modalit¨ pedagogiche sud-

dette caratterizzeranno tutti i 

progetti in atto in questo anno 

scolastico. 

La nostra scuola gi¨ da parec-

chio tempo attua una filosofia di 

vita che propone il vivere a 

contatto con la natura, avendo 

a disposizione un grande giardi-

no confinante con un torrente 

ed il bosco. 


